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IiOT~I,l"I"'l'INO NOTIXlAIEIO QI!INDICLYAT,I;: DVL1,E TRE VICAItIE 

Buona Pasqua 
Altra ,  !a,*so~~~n Ji!~itr~,a. P;;in 0 +~tt?t&>! r A : *  

l i . l i i i i i  . ~ r i r i  ni r i l i i t o  rinrlir qii~'xl'cin t io, nrn:n gli 
r r l i  iIrtl . .  i..,,.; / « , . d ;  ,I . , ;  t t n i f i i  gkmnoECi. At- 

l t - l r ~ i c ~  i JIFI~/J+ 1~1Irga rzzd?; ntn fiuh 0 ch? piede 
~f*nii,,r> cdrirt~ il X~IOIOD tIr.lI,! Im(:fri*! nmtrn. WIII 

v i  *IV;V r!r, in, 118 ~ ~ ~ t ~ ~ ~ ~ ~ r : r ~ r  inliaw~t. (!i *i 
inttn*i: l i i  ~ I , . Z . N  t'tfll,~tr,i,l rlt* I * ~ c c i n n ~ o  n L~illi i 
I*tf+r; ~trw!ri ,  # I ;  ard,/u*i P 4191; ~triigmnti in- 

Itr18; ,* : d r r i  di ~Z~IIII,~ i'c#,~ftr. I > i  J'asqr,a riti 

**Jlm d , - ; : / i rn~*~ ,!v!'?, p ~ r v l q ,  rLc .%,n, C&, i d i c c  
di wr!o i ,?,I 11 t,!, I r b x ~ ~ ~  ~,:Z;V~T(: s # i ~  itirdt m q d h n t ~  
il hnri r:o w!*rtni  r ,T i /  Smng iir di Cri.lto, r c !  .$a- 

rrnmriifri d i  I ' r t i i tb i i<n.  S o i l ~ n f o  ro.d vi 18th  CS- 

,xor ntl,,l!n P ~ I , ~ ~ ~ U O .  

liar!n~de il frinif! di ber! In berlisillmiime 

ci.;rtitzzdint? delle turbe, s'em 
il'irsf'tisn lici raticiiilli, rivestc~ido 
 li^ S T : ~  i ~ I 1 . ( 1 . % % ; ~ ,  I'csprcssi~ne vivace 

si11r:ci-i~ propria di qaclI' a>. J 
rami clcllc palme e dei ccdlbj, ca. 
dcv;lrii> ai iilctli dcE ,rri.aiidc! ìionc- 
I:,it,tore, c hcnchh iinii Io r.ompi.cn- 
clv.wr: q u d  prip<ilo si:n tiva ncll'lriti- 
rno ddl 'ar i imo che non ai poteva 
offrire n GesB Cristo coaa dCpa 
di Iiii ee non Ie Iiellezze divine del 
cwato. 

La gioia d' nno si eointmieava 
a tutti e pareva che ognuno gndes- 
se I'cmljnnza e o r n i ~ ~ o .  E~PYF! ~ie- 
chldoniiti della vista, tbrano infarmi 
d'iyd i~~ol~rt ,  oggi pieiii di vigore e 
tii forze, erano i sordi che udivano 
erano i muti che oggi innalzano, 
(::inti, eran madri riconoscenticome 
1% vedot.x di Naim ch' ebbe tor- 
nato iii vita il figlio, clie aveva 
unico al mondo, che seguivano il 
'I'rionf;ttore. IE cniika, I'enpreusione 
tIclle sonsauioni pih fort;i, si ~ p r i -  
gionavn sporitat~cv thii cuori. o 
iivtiriqiie risuoriava ! Rcncdclln colui 
che %$..erte nel ~ t ~ n z c  del LS:@tore, 
Osa?i na al RgIio di D m z t d ~ ,  tSfqno~e 
nbbi pield tii noi : 

E passava sopi.:i un t~rnile ca. 
vnIcnlitim:i, scrcno c1iviti:iiliciite Iicllo, 
i l  iiiitc Gcsìi : I l  suo sgiiardo s'in. 
(!oli tiniiv:i (:o11 qiickllo rlci iigli iiinili 
cld pupolo, c pcnctrrtva iicl cilore, 
riempiva di S~licitb. EIa clii avesse 
osuci-v:ito ;ilf,critaiitclitc 1' e~pressio- 
ric dcl roltn di Gcsi'i, avrchhc du- 
Fiitato chc p~r r  iiel suo trioiifo Egli 
fisse prav;ito da iiri profondo do- 
l o re. 

Qucste vie chc oggi si coprono 
di vcrtlc pcih i l  s i t o  i,i.ioiiYo, pivini:t 
(:lit: 1 '  ibi<:tti!~i~iriiil:t stbtLi!#~:~ti:~ sia 
lini tx sii15 Fi:tqri:ita tlcl aiie saliguc; 
I.SR di illui (lì Io~Jc: Egli. R O I I ~ C  fe- 

i.irgli I'orccctiio i i i~  grido xclvag- 
gio : C'l wcifiggilo, Crvci/ggi/o. Un 
p~polo  irnnienso oggi partecipa al 
suo triu~ifo, ma Egli gih ne vede 
tino yih grande ancora che nelle 
stcssc v i i  'inr?? jriidiffci'cnte alle sile 
iirnili;i.~isiii, gotlih tlei suoi ni;ir- 
ti iaii ,  iioii si r;oitiiniiuvci.~~ quando 
Rgli s:tlirh i1 Calvario. 

La storia è- maestra della vita, 

Italia . . . L. 2.- 
Estera . . . . 3.- 
Iii blocco . . 1.50 

n Sostenitore . D 3.- 
O CI 

L 

ma pih a ragione la storia dkuna 
volta B qiiellrt d'ogni giorno. 

Un re oggi B ovunque accla- 
mato, adulato, gih prcdctto grnnde 
nella storia, nia ad iin tratto tutto 
si ciiriiliia, c qiicl rc I? i l  debole 
il  piisillanin~c, i l  ti;iditort:, c 10 si 
accoIripagna con lo schcrno, con 
l a  cnluiiiiia sulla vie dcll' esilio. 
^ion L molto, e civanqae si accla- 
mavano i tautori della guerra, ai 
hsndit;ori si trihntavano applausi. 
Si sarebbe gridato bsanna anche 
se un prete dopo d'aver predicato 
r:lic bixogii;~ aniiire i nostri ncmici 
eiic non si pu3 voler male a nes- 
suno, avesse ancor. gridato nel 
tempio de9 Dio de1l1urnore : evviva 
la pcrra. E si gridava evriva 
aiiche a colui che iic propupava 
la guerra, quando ancora rareva 
imporrc la propria vololith. ' 

E oggi a qiicsti si gridercbbo 
il cnicrifigc, sc rctli e coscicnzicisi 
invit;asserr, il pnpolo a sopportare 
con forza i sacrifici che la guerra 
importa, se volessero persuadere 
colla verith che il far la pace e 
cosa ardua e difficile come B a- 
maro r: doloroao i1 continuare 1a 
guerra. - r: 

. > 

Ma il numero immanao degli 
irresponsabil; che ad ogni soffiardi 
vento gridano evviva, a quelli che 
tra poco grideranno accenti di 
odio, vi hanno le anime buorie 
che tra la confusione grande av- 
voigente sanno discernere la via 
giusta. 

CUOF di donne v'eramente am- 
rnirevult? fu quello IPelIe pie che 
dopo xvcr acclamato GmB nel suo 
trionfo, quando il popolo 10 bt3- 
stammima sulle vie del Calvario 
e si vergognava di Lui come di 
un malfattore, non rest:irono di 
seguirlo con un amore, con una 
vcneraziono grande a sublime ad 
i i i ~  tempo. 

R grimie :t1 CieIo agii vi sono 
ancora quclli che come ieri accek 
tarono la guerra, oggi accettano 
serenamente i sacrifici che essa ira- 
porta. Anime oncatc e rette esse 
pensano chc chi pnb decidere delle 
sorti della guerra c deIb pace, 
sente nnche tatto il peso d'una im- 
mnnc rcsponsabilibh c se la pace non 
si f : ~  k pcr.chb vi soiiu iiitrtivi chc 
1ui.o iiiiiill iivii eoiiili~ciiciuiio, m:i. 
che i g~vcrnan t i  conoscono come 
pi'i forti e più gravi che non le 
ragioni di pacice. 

Un popolo cod ediicato sarebbe 
un popoIo grande e facile n p- 
vernare, da  lui solo pub sorgere iin 
govcnio d c p o  di  l t i i ,  degno dclla 
vittoria. 

Ma clovc si trovano i p r m i  d'nn 
simile popolo, -se non avs l'educa- 
zione cristiana fu la compagna 
della gioventfi? 

igccanto al fuoco? ... 
(Caniinuaziane c tine) 
-- 

Di frontc n cluest;~ p~i.voi.siona 
Comune, :L qricrsh spaventcvaIc 
p f i ~ p ~ g i ~ ~ i ~ i i c  della brsteriirnj~. i:hc 
c.ii1Jn g~u':rnt pii) olii: it:sli.ir~p:rxi 

scoinparirc si & vieppib acuita, 
,?li onesti, Ie pcrsorie cducate c 
ili bnon senso. ssrhmente irnpres- 
?ionate, si domandano qiiull mez- 
zi, qual man frir. prrtr8 rimestare, 
,quariw questst piasa, che minaccia 
di divenbr cancrenn? 

Diciamolo siibito : form:u'c il p- 
polo ad trita sana cdncazione, e- 
levandone i1 senso morale, ecco 
secondo noi la tsvula di snlvczza 
i1 rimedio rdicnlc. 

Finora ci siamo curati troppo 
dell'esterno del vaso, trasciiran- 
rlonc Itinterno; ci siamo acconten- 
tati di far mozzare snlla hoccn 
altrui 1 i ~  paro1:t Slnsfcrna, senzs:i 
mirare ad cducarc l'animo del 
bestemmiatore, che loiitano da noi 
e con pifi frequenza, si prende b 
rinvincita del mornt?n$aneo silenzio 
fatto per rispetti> umano o per al- 
tro insnfflcente motivo. 

Ottime lo leghe ; santi gli ordini 
2 2  g:cxu, b m ~ s s i c i  gl 'h~ocst i  
pi?ovvedimcnti, cricomintiiti i pii 
desiderii; ma non bastano, ma 
non B tutto, dicea tempo fa un 
erninentissimo OardiuaIe Italiana. 

Necessita - lo ripetiamo - una 
vera, e sana, santa, profonda edu- 
cazione deEl'anirno, del sentimento 
duE popolo, 

a 'I. discorsi empi, Ie duriate? di 
'bcsternmie - dicc ilno scrittore 
contemporaneo - le grossolane 
facczie non piaceranno pih al po- 
polo, quando il popolo avrà aoqui- 
stato il gusto ddie  cose garbate 
e pulite, cioh quando si sentir& 
offeso egli .stc%u di qi~cl che dice 
e di quel che pensa. FinchB uno 
hn g-usto di voltolawi ncl bi-ago E 
inutilc sperare che voglia canimi- 
nnre colle scarpe pnlite.,.i E nel 
caso no$tri~ il popolo no4 potrL mai 
acquistare la x nettezza morale W 

nel parlare, se non avi& elevah 
il SIIO senso morale, educato il 
proprio sentimento, fortificato Ia 
volonth. 

I genitori, p r r n t i  cost rli rcspcin- 
s:~Ziili~,?i, c1c:voiici iiict,Lcinsi si~bilii ;il- 
Sopcrn verso i loro figlinoli; clevono 
pcrisaro che ogni loro atto, ogni 
loro parola lascia un'impronta in- 
delibile siill'anirno dcl fancinllo, 
che tntto nqta e peaa ; guai a loro 
se aprirahno ;snl loro animo inno- 
cente a delicato delle stigmate colle 
loro bestemmie a parolaccie, di- 
strt~ggcndo cosl qirei germi di cdir- 
cazione G ~ C  O PUF bocca <?e1 sa.- 
cerdote o del rn&stfo hauna ap- 
presa. 

Gli onceti, le persone di buona 

volontlt devono c ~ n t  itiii:ii-e la  loro 
pi'opagrtnda di bene. di erliicéiziorie 
mom1c in mezzo al popolo ; di piii 
clcvoi?~ intcrisiIic:irl:t e criJl'r!scni- 
pio e pcr mczso <?rlla stampa r *  

CONI t(1tt.i q11t.i t11c7xi 4b11c i ~ r ~ ' a r r i i ~ ~ ; i  
gciieroa:t s : ~  ~ r o v : ~  re. 

Tutti poi, stretti coli uii sol. patto 
animati d i  iin sol deaiclc~io, dcvtiiio 
e sulla propria bocca con iin patto 
getieroso c forte, e sui mu l i  della 
propria casa, riclla contracla e del 
paese stampare chiaro e tondo : 
qiii IIFEII si F I C S ~ P I I ~ I ~ ~ S Z ,  I I C  si P:II-!;I 
mdile. 

Che cosl sia. sernprc C civnnrltiv ! 
d. m. g. 

- - - -  -- ----p- - - " - 

I Pagi mediltori di pas 
.- - 

h x ~  tiri dcnw istcrcsslintc <!i-! Piilti r-li* 
:iLtrnvcrm i s c ~ n l i  iii 1111 itin~tu i, i t i  uti i i l t i - , .  

si fwwn x w d i ~ h ~ i  41 p:lw, i:u+v=t?~fn w-vFir. 
t r i i n r ~  iniiiiirii~riwoli i-ittriiic: 

P. hot ic  1, M q n o  (440.4(31) fii ~nmlintci:~ 
1wrafo httiln rc: tlcgli Irtliii n iiivwr. rlc-:li 
Itiilicni ; 
S. Grtgcirio, 93ngno (:i!XI-W4) prmw 4 .  

gìiQfo, re dei I,ongolinrtIi. :r f : ~ v o r ~  rlri t : i i  

nani : 
S. Cfrgrrio 11 (715-731) c S. %iircnii:r 

(T41 7521, presa Liiitpmndo, rt. dci lina 
~ b w d i ,  R fwVwre dpi Romniii: 

S. h n e  IS (1049-1054), frr. r i r n p ~ t ~ .  
I,, Enrico IF1 C Andrvu - i ' t T ~ ~ ~ l : ~ r t ~  : 

Vithrt: I I  (1055-tUTif). I1.n 1l:nr1~0 1 L I -  

I3ahloorino dì k'mdrn e GoIIredn di iLorenii ; 
Innocenao 311 (11%-1216), fra Ciiavniiui 

Senm Terra. re (P'in~hilt~1711, e I+.tIippo 41.- 
gusto re d i  Francia: 

O~orio 111 (1216-1227). fra L~rlorin, irltl 
te di Ftmcia ed Enrico 111 re d'liighil- 
te-; 

Incwion'a JV (1345-11511). Irn i l  rc <li 
3~ortnplln e il suo papolo ; 

Ni'icnln 111 (127i-I2sCi). pii* vnltr. indi* 
k'rn di  prrn [rn Hoilollii r l  'hqtitir~n C Ciirlrr 

Kmzii ; 
bnade t to  TI1 (1334+1.542), frii. Ed097 n 

iIn ZII PIsnt3::cneta k dd"lnghiltcm fi b. 
lippo di  V~lois. re di  Frniicin; 

Greqo~in  V €  (I:k70.1378), i r ~  il rv di l'or. 
tofnllo a i1 rc [!i Cnsti~lin: 

N.::o!n V (1,447-1455) si reso ~irnrrnrh t<* 
d i  Jvir{s i11 ' h ! a t i i ~ i : ( .  i;! ! ' ! ! : l t -  T1.h. i t i  lt.1 
!in ; 

Inoknzo  FIII (1.IR3.14'fli f e c ~  Ic. ste=-r~ 

in hlosroviz, in Aubtsin, an 1iizl:iiterrn: 
Alea~wdro i'1 (1492 150331 f i i  medi:itare 

frn In Spagna e il I'rwfo~alJo; 
Grqorio VI11 (I:i72-1.33.?, fra il rc rIF P*}. 

lonis e Io C73r di  Mosca: 
I'rbsnn V111 (1627-JRFIi, fu i (Jiiclii (li 

Xlantorti e Ji  %luil1crrnto; 
Jceonn h1JX 11878-lW3). irri III (3ermnnia 

P In Spxgnn e ii:i 10 Jirt>tdLrlll~c~?ir: (!i tln:+r 
c. ili S. 11c:iniiiro: 

l 'io 1 ( I < K ) : l .  J!)J.l). prr i i i u  w t 1  ~ l t  i V \ W ? ~ I V !  
di I~r.ti~.:i.cntn r l r  :\tint-C~i:it;,, Ii-r I':\rct-n 
tinr o il Cilp. 

~car i~?c f to  S f  vp.wr't 1i1la ctr.riri cotria. 
uno clri I'npi pii1 ]i:irific:itnri ctir sinnii e 
Gsti2i. 

-- 

Agli amM --  eorrispondentf 
F k a r n n  uivn prc-ghicir il tutti e!; mici cnr- 

ti~pnndnn: i 1wri4iL rodiniin scrivcrn brrvr ,  oliM- 
TO 6, ~ ( 4 y m 1  ~ t r t < &   SII!^^ f < i r c ; t t t , ~  t ! r ! l ~ ~  pngi~rt~. Gli br- 
t irol ì  rlnliliritin c h w i  q-ti piit clir* nie p* 
eiliijr. altrirn~iiti 11011 ~ongritkii lotti ; inoJt- si 
trattino c m  di nttunlitìa, intcrcssnnli c vire. 
L a  notizie di eroma si minilino per trmpo. 
owl non aaremn obbligabi a r,itard;lre la tira- . 
t n n  L'abhndnnm &h notizio di  cranaca rcs- 
do i n k ~ n t e  il @m~inle. 



L'opera del Papa 
per i prigionieri di guerra 

ulficialrnente documentata 

I.1 rnnggiore E r l r ~ q ~ T o  Fnvre, per odine 
dcl r d o n  itcllo H nnscr, m d i m  ilell'esemi tu 
wixrcro, 1iii con molh  ci i rn redatto un mp- 
pHo sull'internruiiento neUa S r i z m  dei 
prigionieri d i  aucrrii malati o feriti. 
I t rapporto comjniie dnl ricordare le pri- 

CIR p q r s t  L n-csu~ata iFu1 ConsiBo f d c r n -  
10. pihr lo w:inil>io (lei Ernvemcn- 

ipriii. nri a p~ t~ ( l s  b l ~ ~ m  a, P i l  g x n d ~  
~rtifiidw, i - t i ~ ~  s i ~ r  priri(:iltii~ ilrd !1115, (~II~WI:~ 

r i p w i ~  {IIII~~TII~GII i 2 1  ?.i c l h  dtt111~ iint~!t>gfi pl'o- 
~ ' m t : ~  f(mtiulirts t lzl l l t  SiuiCn. %le. SCiiliili- 
toqi I'necorrln sullc i:ondiaiutG dcll* ocnmliio 
s i  pottrono i n c o m i n c i a  i tnwliorti e (In1 
rlinrzn 191.; nl aowmbre 1916 &n 3343 t e  
t je~chi ed 86uS frmtrlcesi g a ~ ~ e m e n k  fcrit.i 
l~~:iscmarrioo In Svix7.era per far ritorno n01. 

p:~trie rispettive, Emno appmn eomia- 
cinti questi ririipatri. qriando sorse un'nltra 
iilp:, ehc r.ri t-ome iins est~nsiont! d i  qiiclln. 
i l ì  pr i r i i t~.  la  irlci5 cio& ~lall'n~pitiilit~m.inii~ 
ll,h]]l~ S t ; ~ ~ ~ ~ r i t  dei C~rit.i i n inur~  o rtiri\iit,i3 
i-iti;. iIvll'jtil~rnitii~~~ntr~ ]irctprinn:thiih. dl.ti0 
\ncti(, qucstiln r;cco~irl:r iilen c id i r  n(! incon 
(riiino noli Iipvi tliffirnlth r l i o  s i in~ishvann 

:incotn nelii'nprile del detto nnm. Il pr ime 
tniigqio, m t i t i nw i  i! rspprto, iin invinto 
i lella Sants Fede, il Qnte Smtucci  ~0th- 
pnmcva al Cnnsiglici Vdcmle iin progieth 
c l i r  cuncrivclitvii in ~inrtn con le pml>op rli 
i~ttento, mn rlic nvevn di 0 % ~  i i nn  in8gnlciw 
~shncinnc. Infntti. nnn w!nrnmtc i tilber* 
viilriui c :li irivnlidi. ncllo a t i n t h  srnso tlcllri 
1~:11~~111~ rnx i i u~ne iw i !  cotcgorio ili iii*hIi e? 

r l i  fetili, tanto soldnti, che 11,ficinli a sottiff. 
hcinli. avwlihpm pntrito cawrc internnti ne)- 
1;c Sltiqr~rd. 

a 11 pmgctto del Piiya ,  drce 11 rapportn, 
<ta!iiIi\n d i  print.ipii utili &e tlo~ovanu 
~ontril iuiw IL <Inre ?iU'intetanmenta Ia sua 
F{irrnri t lcf i i i i l ivi i  D. 11 7 m i i ~ c i o  il Con~iclr i i  
Fsilernl~. dicliiwnvivri, di prcstm r ussni vb- 

leaticr:ti ~ K Z  :~ttwnre i l  p r o p m n  a l l ~ p ? a  
itnl ln Santi1 Sede, re i governi i i ikreswhi 
\.a$tri~em prcntnrvi In lom ndesione S. 11 
% i p f l o  ~ t e r i w  gilin& :alk U a t h t i ~ :  
w l i in#~e e rlelicak a che ne seguirono; con 
feticc risnitoto. malgndo i g m i  ostacoli che 
s i  tloeettero superare. ed I! un documento 
prozirrso. del qiinle certo taccrnnno tiit,ki i 
giornali fibernlà, ma che d i ~ l  i i j ~ t k  fo- 

me, iinclic in  mezzo alle rovine e n#ii orrori 
r l i  i ina  epoca <:oF.~ p m ~ e U ~ ~ ~ ,  18 potrrna sal. 
lccitiifliiic rkl Pontclfor llnmaoo o ]:L trn~li- 
rioiiilli, napit.ri1it.h r lvct icr i  rrlihinno a&ptitii 
:i-iiihtnrsi l i to l i  (li crisi :lRlbi ;~-ni-nicrcn.l:i 
ircrso In  tmviiqlixtir ritrtnnit+i. 

- , _ _ - . - I i . r r i - -  

Le orevisioni di Don Bosco 
;illa guerra e sul'la pace -- 

l ) ~  tcinw, fiii i131 111.iriripic dr11" giicrra. *li' 
Fiiamti -2ito p r l a m  dì prr~iaonf del VeYI* 
r:~bilr Don Ginvaniii R m o  r i r i : ~  ~ l i  n.ttudi av- 
i i~ i imont i ;  m:i nulla r l i  1irw19n si  pE i?  -m- 
,,*+ Arirlir i Snl~cikiii. i i t i ~ r n l ~ . l t i  in p r V t n ,  

11iwr(1 di nu1In iawrci. 
0r.z t~ociaitln sul \'ib a Pwisicio R di Mi- 

Inno ri,* A l ~ ~ n i l r n  Xirtcrnni piibblira 

y<&n dialettate pieninritfsc, t1-d f e n .  I)on n~ 
siaai intrr-n2f ndlJors CIW VOI@, C 

che r i~pwchin precimmentc gii aaenimnt i  che 
sttualmtmte trr i ra~l ia i in I.Eutopa. Boii B-, 
bm.nt.2ni. nblriu dato pi. tit<ilo nlln. p u r  rl'd~b 
t n k :  I'rrrnni * i  Xiirinsrtin, nvvlrrìc i 1  Ifttore di 
ii4m r i b i ~ r l ~ i  ~i i '~t t .b~i .  hiicli;. t i i t t r~ ii~iii si uih 
r..rfci:iihi. P? r r t ~ u i  tipiii clmr il raint'miikmn M)- 

vivltia ] i t  ~ i l i v cv j~  [:I tLi <ml! iu x i  itvi'qi IIV!I~II(# il) 111i%141 

atupeinr~nte. 
h, Zinproni ebte h h a  J'r un= fnrni~l ia di 

sitci i  puirnti, oli- il Vrncrmdo non ~ m o .  an- 
vnr grnrxna prctc, Iicqri*nBra con grande inti- 

gtrrrrt. fin, Priiiai t# ~ i i d i t  
T r u  "I nrxmn i. Crn I'rrini 

irn '1 cini  r Irn le tcndir* 

Irn 'I povqr r 'I eiynii iv 

rrr i ire a dire 
che quaidi gr3,ndiiih s ~ n t  

nii  Cici sta m n t u r a n d ~  
da fà Ptupi 19 $yt~t... 

Passrr poi al pr-io det grxnde cntaclismn 

S' far& iin gran& rimpnirt 
Fra tute Is n&an 
E1 mando mrlrit to j rnndw 
P m i  d't111 pobllton. 
Pnra~ i  "nn mcsrolwism 
I ~ u E s ~ ,  T&h, P r w i w ,  
UsncIi. P r i ~ i m ~  piilncli, 
Frami E Italinn. 
E fin 'n t l a  China e I'lndis 
Sar: In mtibeIlion; 
31a s'iiii-mrà n mlmtio 
1,s verai mligion. 
RitmnerL aatolbrr , 
La Pruwki n E'Ingliiltcrrq, 
SwL pnaih I ' Ik i l in 
K 'l 'i'iir* lt rtn*Irin p-r b-rrm. 

A8  vo~~q i i l ~ t rh i i  i Iiaaclii 
D'la fir~iqtn 1'111FRtin~ 

R nnrimrr a cmiln cupob 
S'nusxrìi [n Urus LBtina. 

Le terribili condizioni 
dai prilioiieii italiani in Austria. , 

h n n  iiir.iiciFe ili invailirti .cnt:il~iitti Ini ! .' 
ti i l in e I 'h i is t r in dnl  rent i t rh genniio di 
cliaesto nnno si cono iniziati questi convogli, 
che @ungono, - come infatti dicemmo, 
- s e ~ ~ z i i  che ilItcilin debba restituire al- 
tinettanti yriniotlen nll':\iistrin: e in menu 
( l i  t lur m-ci iiiii (li 1W) i ioi i i lni i i ironc ~ r t  

(jilcslo inritlu PPR~ itiiili :i112 1)i1tt1~. 
~ r l ? ' i t l t i r n o  rimpatrio di arnmnlnti. - m- 

m0 ki,i;~ t ~ n i  X1"PBHtnn iwc.iirionti (11 r:ii-~.rintc 
ra - erri r*nr!ib il Cnpi*sllnno degli Alpini 
don Giiir ln Astori. E ~ l i  IIR rnccnntnto : 

A 0rrr.ni ~i b tl~tto r ripetuto do tnnti (le! 
le rlolomsIIrime mndirioni dci  prigionieri 
nmtii in A ~ 4 t r i n :  m* h d-tnnii coni* molt i  

pi:bblirato ira proposito sili cinmsii, HP m- 
conhto anch'io più d * m o  che -mi h? chie- 
ftu. con iin borripo piena (li sott,inksi, r? co 
iiir FPX stilappwmi una confessione q r e t a .  
Mi i. pwpr io  r r m  r h ~  si stfi ma!@ ir priyo.  
nin. 

e La renlrii + ben piir triste e piCi!tmgit:i 
d i  qualunque dcscfiaione clia %G i w  
fnre; e biwpli 3verla vicciiia qwsttn ter- 
r ibi le mila. per. sentirne tutta !'orrore fin- 
clip d o  111 rlrordo. 

Terrlblll sof Ferenze, 
Io rimi  sito ;i dire c l i ~  tino dezli ~ p c t t i  

pii) ?;p~i.entoc~ di q u w t n  grrcibr:i, pur co;l 
piena di rirmri, fn pr igonin eiimc F *C:il:i 

~ ~ f f r r h i  r ri (rntfrci tlni p r i ~ i o n i r r i  in .\iistri:o. 
Qiinnrln pi polninnn, AVFW +Zntisii~Iic- I v i  
sc~lilnti t rw t r i  miodi i r i  ijri:~m:i:~. q i i ~ i n n v  
c.i!tr- t ( > ~ i l ? ~ a ~ i E i .  .\noIi~) q i i e ~ t i  I i l t imi  r111:- 

p t r i n t i  nii hanno confermato le tmgiche 
rondizioni rbe perdurano per i nostri tra- 
te111 clic- scino rnli! .\nclie ora n &leutbaii- 
scn ne munirino dsi 30 ni 40  O, n i i t  giomr.. 
E c i  no t i  c!:e i ~ i i c l l o  non P che uno <lei 
rnmpi di cnncontrnrnentn dei prigionieri i- 
taiisni : re i ie siino purtroppo miilt: e mnlt i  
nitri, dcivn 'IP ronc%izioni 5i0nn certo 4i1.1t 

poi-o dicc.rcc. 
a t\ Y%!t!ltnt~!+~ ~ i t o l f  i sct!~l:~ti n { d r ~  

niuriionn sinsa nemmeno e w i  ncovcniii 
n~lI8sperlnle. ~ir.rc!iG non C^& pii1 pmto. Von 
P hro il CLISD ciie qvnlciino ctidrr- pcr vr:i 

c rimnnm miir tn cm\. 
r h r c m  i c r m o ,  una msf tina, in i lmi  

barocca. non d ~ l l ' o ~ e d a l e  mn del c&crn 
trnniento, cc uc trovnrnlio morti dieci h!rl 

1% ~ J ) I I C .  la f ~ n l p  chc fa c:irlcr~ m1 qiie- 
s t i  poveri giwtini, C?IP piire ernna sani Q 

Li i i~ t i  ~ i t ~ v l t i  ,ric<i pritnir; p r f c l i l ~  l~:i*tnni, po 
~ F i i  iird-si k riiliirlf i i i  qtir-ste conilixioni: l:, 
[II~~IC- t #  116 $porrixirì t-11,- 1opr11m) COIII~~I+- 

t:iiiii'nb I'iir;nni*ino c fili tnluoiici cigni 
sistcnzn. 

a Qiinnti mi I i i inno narrato (1; aver visto 
i im compxgmi. nello spaiinio della Inor- 
h?, tcntnrt- nncotri ili mettersi in hocrn i1?1 

pwm o l i  pane nrro.. c morirta rong in q u t -  
stn yczts trvmcndo I 

a :\nrlts Ee conriiniutii  li piiliziii sono d i  
s:tqtrns~! per i nrsstri l iovcn pr i~i l in i?r i .  1.: 
pttiinbi+p, '~WI clu- tiiiil tr tciHi. ?Y i i c i f l i  i 

soldiiti gli niictrinci tolgono gii inctutiic.nli. 
speir?lmcntc 60 ibn0 in hiion? ~ ~ i n t l i z i u n i  r 
W =no rli Inii:i, c li soctitui-ciincr con dc 
gl i  r t r a r r i  ctic poi per mesi C me91 nori 
crirnliinnn più. 

E' noio wi clie di snponr 17 dificilir- 
simrr tralame in hi istr in;  v i  sono dei sur- 
rognti elio rw tano  enormemente e non sec. 
rnnn R ntrlla: qii indi snehe coloro che <:h- 

rehhro amanti d ~ I l n  pulizia iinisrnno pc:. 
r i d t w i  in cunditioni deplmvol; e Ea rpt~ti~- 
cEsia e la denutrixiono li iivvi!iscono o li 
nht*litiscona winpri: pih. I)u~nt+ rolte lili- 

'iimo visft), C O ~  infinita nngowIn nell'ani- 
mi(, i nostmn poveri solduti, f r i i p r e  .nciic 
immuudixiu. in rcrrm di  ijuali+,c. msii l ici 
sbmnrci, rareogliera e znqnri !il igiimi 
dellc buccis d i  patrite 1 qiinnte volte nc RII 
biamo  serret ti. in ?uindici o veuti, rostret- 
t i  a fnr da !ICP~~P 118 traino, tniscinarf, t. h- 
ticri u n  carro r i ioto, elle (tite iadividi i i  in 
cgndisioni normali -blirro ~ in t i r tu  ?n- 
gerr 7 

u Sn bciie chr ripetere q i i ~ s l i  tnrtori ;+ 
f?w, l ino xtrrtzin imrnpnw pcr trn:e miitlri. 
114.r i i r i i l i- r : i ~ ~ ~ i ~ 2 i i .  i b l i i .  E i i i i i i i i t  lt~cj,"iir i Irirli 
vrzri; rnn (. piir iior-eswriri relir ~i *:11i1)1i1 t i  

tutti l+ rerit5, per&& In qumthrii così trn- 
@CR e molto i n q l i n  pim-(lare in Xnrcia rimi 
renltir anzic1.h rinwondcrlz. e !:i rnnowiicir 
ra r l i  qi ie-t i  orrori fari ~ p p r ~ x t n ~ s  iincor 
rn%lio : 'op ta  henef i t~  del l 'npt* f i i~~ crp 
wEvn d d l s  nrorte cc&.. o dnltn pir'i rrrn- 
rentasa dcllc mort.i, In mnrtc di Iitmr, trtnti 
fidi d 'Itailin. 

r P ~ m i i &  m ln ro  eh*. tornnno per qiinnti i  
r i i l l i t t i  irr r.ritirlixiniii d i s u ~ t l ~ ~ s r .  ECIII p . 1 ~ 1  

mng::inrniimi s i  ~ : i l v i i i ~ o  nnctir:i. b; ; i r i i i l i~ i i~ .  
W iAc41w V O I ~ W  si i t t l ~d to t l o  9G !~rvt*: tcrrl 
p0  in qiieali rnngiiifici ospcd:ili {li Ncrvi. 
doiw nyipuntn con tosi provvTilri S ~ ~ ~ C Z L I :  

s i  ; pensa* di rnccogliere rytiesti infclicl. 

Tremenda documentazione. 
a Qiii. in numerm e ~;plentj idi ailicrplii, 

Lrnciormnli i n  mpitnii. (livisi con r r i t c . r t r1  

scientifico skcondo In =IL! it!i dlcl riinlr. sr>l 
t e  1:i. dire tbge .  ìntelligentc C IHIWR del rnfig. 
~ i i i r r *  nlctlic-n ~ i r o l .  Jlnmninn, wnnriiiri :ir 
:-H; C citrnfi qiicnfi rimpntri:iti CIi i  li  9111 

visti ntipmi gii inti. o mcglio irnrnnl r1.r 
li vido meltere sul treno in .\ r is i r ia i ,  c i o p  
poclii piurci nrrn li Rconowr pib. 

a . S U Q S ~ ~  t*spdn l i  patrnnno icirnrre i in 
giorno In pii1 E r ~ r n ~ n J a  rlocummtnri~~ne ili.1 
a ~ d n  ron i4 ernoo trntt~itl i p r ~ p l o t i j ~ r i  tiri. 

stri in  Aiistrin In +gni cni-telln rlinrrrr. v i  i: 
il peso f icl i ' i inimnlub appcnn .giuittr\, ed ar:i 
pir che roglianli fnme anche la fotog~di f i .  
Fonti srliclr.tri. questi poveri gin1 mi, 4 - 1 1  il 
loto jieso non P cbr il peso delle nssa. Al- 
cunj non nx;ii-ano ai 40 !:g. : I n  lasrnnr 
partt* rn dni 40 ~i .%! (In, q i ~ i  in pota 
tempo qu3qi tatti cresmin di ;T> n-1.7 Mi 
anr!-r Ti rki i ]r ig~smmi I 

u Dei 2211 soldnti h rnpnt rh t i  con .me 
poco piìl di un niw fn, pnchiy-lini Pnnri 
~ i o r t i .  molti sono giii in iicennz! aiTc lon) 
cnar, altr i ~ f ia t in i inan In ciirn P in i~ l i i i rnn t i  
vi _piontct: m-nfrc d i  qtte-ii TU) uomirti 
nlrnczln I O O ,  9s iirnnnovnnn in kt ictnn :I 

(111p~L.nni snm1)brni (li gih nnrlnti ~iil nl>i t i i i '~ 
il trinto ni ibpmnnt i i  tlri prigii.nirri i!; rtir;.- 

?.I. Essi 10 Fnnno. r In fr:rei- ciir. f i p c t ~ l f l ~ ~  
q~ ine i  sernprp q11wFifn : e. Siamo uaciti ()!il 
cmposnnto  n -  opppre i inzn l tm nncm pii. 
esprr=si\.- p~rcl i+  wndp in mnlo pii1 com. 
pleto Ie lorn impressioni : Pinnin priss?.ti 
ctrill ' inbmn nl  pnrndico' P. 

- 

L'esame .- d i  - coscienza 
Gli i tnlnni pih wr i i  q sintevi rivi fi-i ni Amih- 

a ì  ai arinn fnttn iinn ilnmnndn: 
Noli tililiinmo c!nsni.iri rrni II~XPVIIII poltov 1 1 ;  

m l p  .nrIln ~rinqirm r k r  hn rdp;tn &J I'afrn ' 
Sa dnmsirtln i: gilintn c adatkt~ per tittti. ):* 

un w r o  n P S R ~ P  (li c rw ien r~  ir. Ah. r icordat~ 
1' a ma* d i  ccisl.ieoxri 3, piwticuto dai preti CO- 

mn elemento di virtù r di progresso morakl Q 
i a  s'incominris ai fnr lo  per 41 Iwtw delln pat&: 

sperinmclir p@ h .si f m i n  a n r h ~  F r  SUI- 
rnre I'rrnimn c non radpre nell'inirrno. 

l i i i n  iitn I i i w ~ i i r t  a tn lb i l i r  1ii.11~ i piiiil~ r r i  r i t i  

s z ~ r n i n n r s i  p r r  cniirruvn. Ir inlpi. che linnlio 
i In i i i ic~~ir i t .o Iii I'ittriri. Noi 4.Iriirhiaino lr mC 

yuenti colw r n m  timiire d i  errarc: 
.-ilr;.rmv t, n r p ~ i z ; n i i r .  (li B;ri: - bi.*iriipttiic 

d'agiti ~ ~ I I P ~ P :  - 1iirilrirrnr;onf ,Irllri f r d u  : - 
rr1~roc;onr rrnr<r I ) i n  r w d r r  Inir.1. - ~ , d ~ r  i+ 

!o t p11bbricfl ~~~JI~I { :~ I~I IP d ~ i  r t f l f r t~t i :  - ]I*#- 

r~iair inc <Ii'?ln jominlin : - nlrimpt I;hriuifr i 

rirnsrrin;rn immntailii: --inal r ~ r a p i i i  <ti rLi c.i-r. 
Si patw1iIw cnntiiiiini.r In acri<., mn inno i.o%rn 

i s l i r  .i nttniin t riili~ii) Nrii prolmninmn inilintin- 
tnmi=ntF n L i i t l n  =li ikilisrii r , i rsb nwt ra  r i q w  
sta.  Ci.~leteln. b l a  pii1 giiiftli, tn snl:i w t t n .  
E' V Q r i i  che. mr mmpio, I1 t, Cirri iere [ k l l i c  

S r s  ii c l a  « G a m t t n  <?.I Pnpob r i ion stampe- 
ranno mai qumte com: tcmewlilw di umiliarsi 
* ~ p p o  il dinrdv, si aa, SI Slmw non va,.. hln 
fa $ r i t i  è questa, o iLalirrni, di  ogni coiore V 

di ogni partita, ed b verifi  a r r i t t a  coi sanKlIC 
,lei popoli. Tki!iani. imparate r i e g g ~ ~ !  

.,.. Hlcordo l~ triste iniprt.ttyii~u~- i i c e n i i , ~  
isi?anintto i 1  ni+rM:a rlclPc truttn dr LkiIcyir. 
In un SUI n:oni~nto ~3it i i  L i  %triiIi:ln v t k . ~ ~  
di tro T .:cc!iio c?io profcriv~iiic, rlcllo Iifiqt+ii: 
mie. 1'21 b ic t t \  i n ~ p ~ ~ ~ i o ~ l r w  1ttE IusmÙ UIL t 
mgazz8 i la i  f i t i i  Iiocni~ienG ti iki1 iottc. ra 
diciso, che non potcvii :iitrri! jiii. 4% iIiriritt<i 
snni. A i ~ v h ' c w ~  hestfin~rni>i\;i i !,n L~~*v!v~r i -  
i ~ ~ s  isti crt:e!lr l r h h  n ~ i  sciabr~i taritci :>W- 
nn. cli- non p o b i  tencnni ctot rirni~mrrmi- 
ln e le recb non pwa tnerarigli:i c ri.rfi.>gIn:i 
I 'ccwr r i p m x  4s un rnilitr,riv 

1,ii rlnnn:~ d i e  I i t~ t r -n i tn i : i  G riiintit,, i1i 

pi i t  lurjrlo si piiwn v t~ t c r t -  .iillii tttrr:i. ;in- 
rhs qui~ndo quciln ilniiira :ivcniw 4 t I I  V!PI 

~I'ainrd~Ir~ 1); i ~ \ i u ~ l l , +  ilnnnom, +:-rivi, ti#-ti'. .t: 
i r i i l i i i  l)i~.Miirt!lii, !ri l i i i l r  i l r r r .  rslic i i i i t i  t111i1 
tifi tli k t n t n i i i ~  cl io Ic pinncllc. 1'iiii ilont1:i 
CELO bedr innr in 1. IR ncg:tzion~ cicll:~ ~lonn:* : 
lo  gpwie clc lc wnn n!ifiirnli nrmhrriiiii 
hprcrire. a s r i n p ~ r ~ i ,  cnmp In rnsx c il qigliir 
fnlcisi i  t~inel f : i ~ i p  cirlt'aiiini:~ 'I'ulto r i b  .i 
mot,ivo della in: i~ginrc d ig i t i r  c h ~  r;lla tlnn 
nn dpr i rn d:illn pila missione inor:clr . per IIL 
qwalc d e e  ewora aiuto atl'iinnio n+l r n t r ~  
mino v,>ixo il. ~ i i n i  alt i d~c t i n i .  

---- 

Con dccrttci Iiiogok.iicnr,itile, ~11'2' pntratri 
in v i p m  il 23 rnnr7~ 1918, vime ntnbilito 
che le spedizioni pacchi - +in r l i  pano chn 
d i  generi mist i  ci prigionieri - doutiono a- 
ver luogo nimao <Iclla dtic k c w t !  pc* 
paoeo pnnr o pc.r pacco misto rqpos i tmen-  
te istiliiitc, tc~ncrt! r i l i i~c i i i tu  tini Ltll. GMR- 
l i inieri n ridi icata <l~:lc t i imi~lie dei prigri- 
i r i r r i  iii iiii<iirir di i i n i L  p t r  c iAr i i  prigiuiiictu O 

T,a tcriscn p ~ r  privai p t m  pcmcttc I'in* 
aio ad ogni pripioniero di Kg. C; di  pfins 1 d  

m ~ s e  in tm di Kg. '2 ciascuno, da 
spedirsi nd intervalli di dieci gjomi- 

I1 pnne non ci pi ih  inviare ditettanic.uk, 
mn se ne deve bre ordinazione nd dnns. deL 
l o  Sexinni pnne isteituitc dalln Croec 
Itnl innn n 13010fi.1in. I:irrnzo, 'i'onno al tu1 
irnn d i  qiielle minori n dn istitairsi. Dettn 
*me l, Inliliricntn in morfo upecide, hiamt. 
trito e si coriiierr.8 Iirinno p r  molto 4 c m p  
Chi mkntle tibhottmi d a i r i ~  mnadare o ti- 
tmcinre in depmiito per t.uth Ja d m t n  del- 
l ' s b h r u n e n t o  I n  teswm pcr la ~ ! i z i m  
del pane. ir'rabbonnmento Q dì l i m  &.l?. 
m e t i d i  da i n v i m i  alla sezione p m l k  
ma l e  oppottiinc indirn?.ioni sii l  prifioniem 
n *{il m i t t o n t a  

Per cf f ~ t t o  rlel concentramento i lcl servi- 
%in pnnt- t lcl ln Croce Itwn, ta inmi:lic di- 
hoiuitr, non t l o v ~ i n n n  firivmsi rli n1c:iinii per- 
ir*  dr l lo w.it i i t i  di piiii~. ntl ep~tCinLi 

.p*rrhir 10 Sid r i  k i m i ~ r c  Ir h r i t i i .  n i r b r c r n r i i i  

per fidiliricnrc il pane spcein\c. 1,s tcR~cw 
per pacco misto h s  dir i t to nll'invio rll iin 
pncco (le1 peso di Kg. ri eonhneate generi 
misti ( c m  le limitnaioni di c i i i  all'ordinna- 
en del Commdn Supremo 9 ottobw 191;) da 
upedirsi rul intervalli d i  15 +mi. 

J rlctti pwrlii rli ~e:encri.mirti si pwsono 
w b m  sin .z mcxm rlcgli URici Postnli &e 
d t > i  Cnmitnt i  della Crncn Rame rieiepiti x 
F d r  w r v i z ì ~  ~ in tv in  pri--riat.iziriiic c?plln k- 

, s ~ r n  c roltitivit Firil'lilt t r ~ r  :i([ c i p i  citizula 

h diwiplinz t lci EKTF~L~O nai termini *Ire- 
spWt4 S i  t\ rcan n~wessniia Iicr nrmoaiz?;sr 

PP i sac~oi.si ai nostri pvigionicri con h 
situazione *Iimruntare rlct pmso {e-ritnndo 
i . 0 ~ 1  l e  s p d e i n n i  eccessive :ad i i lciini grigio- 
nipri a ilnnno iTcki nltrii. sisi. Iicr irnpcrlri<. 
lo npcrprru d i  p w r  dir, non rr~nfrnriinnnfn. 
nrbl inorlri slirc41ilr iitixirlrt.tn, 1:iiiiigc- i~.;~ni 
ayubCwi i i i i r t i i l i l l i f r i  1-1 i r ~ i t i i ~ l t ) ~ i : i I i i ! ~ ~ ~  

t iIi\piixti ~ i rn~%c-t l i t t iv t i t i  t~ot \ t r i l i t i i r i i t~no 
IKI iin:r, r t~: t~giorc rtq~olitritti no1 nkrvixith { I d h I -  
1 ' id t .m ifei p?irrlii e. pt r tne t t r rmao d i  in- 
viiirr: ai nostri pr i~ ion i c r i  rina razione (li pn- 
nc. mppopitnmentc! f~hlrricntn. di 200 ~ ~ n t i i -  
mi :il aiornri eqir ivdentr  d l n  rnzinnc mc- 
tlinconcrssn 1wr In popntlizionc in  Itidiw. te. 
naifo nnrIrr r-ontn r l i r -  <i t rn t tn  di Iinnr Li- 
rooIt:ttn * quinifi fiiii li.-. T p:trr.Iii (rnnr 
iIvl1:~ C:nic.r I l r i u r i i  i io i i  ~ i i i o  sriggr~iti t1 rrbn- 

*lini m l > i ~ t ~ r ~ ~ I i i ~ u c i \ : ~  r -  qwinili wiii~ cp~v l i t i  
di.stiniizirinc n r l  pii( Iiri.cr t ~ i i i y r i .  Si r:iim. 
cvrnqindn 1iefi:rntri :igli i n t t i i * ~ w t i  <li finir- 

vedersi n1 più pwsto dc?lc t ~ w r e  a si cori- 
siglia di trasmettere subita qiml i i i  del pane 
:)<l 1-37 ,:-l1.- F P - ~ P P ~  73*p Gn'J-. &OEO 1Imli 
i -*C,- :.;rr;, . .,/L -T... .;Z;,.Z;I~O.W il favt>rc 
priri.a Jc) 2; niatw, i1:~i.a tlc:l'ei:kRl?~ h 
vigore del ilemcto. 






